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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER LA FORNITURA DI TUBAZIONI IN 

POLIETILENE E MATERIALE IDRICO 
 

Importo complessivo  della fornitura     :  Euro    70.797,00 

Somme  a disposizione dell’Amministrazione  :  Euro     15.575,34     

IMPORTO COMPLESSIVO DELLA FORNITURA  :  Euro     86.372,34 

 
 
ART. 1 CONDIZIONI D’ AMMISSIONE ALL’APPALTO 

 
Per l'ammissione alla gara è richiesta: 

- l’iscrizione, alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per attività inerente 

l’oggetto dell’appalto. 

  
 

 

ART. 2 – OGGETTO DELLA FORNITURA 

 

L'appalto ha per oggetto  l’affidamento del servizio di fornitura di tubazioni in 

polietilene, saracinesche, sfiati, misuratori volumetrici e valvole di regolazioni 

certificati per il contenimento d’acqua destinata al consumo umano. 

Le tubazioni devono essere in polietilene, certificate per il contenimento d’acqua 

potabile, ad alta densità tipo PE 100 (sigma 80) diametro esterno variabile da 40 mm a 

90 e per pressioni nominali dal PN 16 al PN 25. 

Le saracinesche in ghisa sferoidale (UNI ISO 1083) di diametro variabile da 50 a 

80 mm. e PN da PN. 16 al PN 25. 

Le indicazioni del presente Capitolato e i disegni ne forniscono la consistenza 

quantitativa e qualitativa e le caratteristiche di esecuzione della fornitura. 

 

 

 



AMMONTARE DELLA FORNITURA 

 

Importo complessivo dell'appalto. 

L'importo complessivo della fornitura del presente appalto ammonta ad                             

€. 70.797,00 (Euro settantamilasettecentonovantasette/00 ) così distinti: 

 

a) Per fornitura di tubazioni in polietilene     €  55.855,00  

b)Per fornitura saracinesche, valvole, sfiati e contatori  € 14.942,00 

      Sommano  € 70.797,00 

 

           

La fornitura dovrà essere effettuata sul posto di collocazione della stessa e 

precisamente territorio del Comune di Mussomeli contrade ‘‘Marcato, Girafi, Casazza, 

Castelluccio Fiumicello’’; nel Comune di Milena contrade Pantanazzo, Cimicia, Pirito e 

Pirito Paolotti nel Comune di Bompensiere e Campofranco; contrade ‘‘Palo, Mandra di 

Mezzo, Comunello, Torre-Scarlata nel territorio del Comune di San Cataldo, contrade 

Grotticelli, Cusatino, nel territorio di Caltanissetta. 

E’ onere dell’impresa fornitrice lo scarico del materiale con personale proprio 

presso i cantieri realizzato dal Consorzio e senza l’ausilio degli operai del Consorzio, in 

modo tale da non creare rischi di interferenza.    

 

ART. 3       DISTRIBUZIONE DEGLI IMPORTI E DELLE QUANTITA’. 

Con riferimento all'importo di cui alle precedenti lettere a) e b), la distribuzione 

relativa alle diverse tipologie di forniture è così suddivisa: 

tubazioni, per acqua potabile, ad alta densità tipo PE 100 (sigma 80) 

D. 90 PN 16     ml.      400     €  2.840,00     

D. 63 PN 16     ml.      900    €   3.690,00 

D. 63 PN 25     ml.   4.000    € 18.600,00 

D. 75 PN 25     ml.   2.600    € 16.640,00  

D. 90 PN 25    ml.   1.200    € 11.100,00 

D. 40 PN 25     ml.      300    €      660,00 

D. 50 PN 25     ml.      750    €    2.325,00  

Totali tubazioni     €  55.855,00; 

saracinesche in ghisa sferoidale: 

DN.  80  PN  25 N.  2         €       440,00    

DN.  50  PN  25 N. 17       €    2.720,00 

DN.  65  PN  25 N.  7     €    1.225,00 

DN.  65  PN  16 N.  3        €       450,00 



DN.  50  PN  16 N.  2        €       260,00 

DN.  80  PN  16 N.  2       €       370,00 

DN.  40  PN  25 N.  2        €       240,00 

Pezzi speciali: 

n.  16  Sfiati in ghisa sferoidale, DN 40 PN 25  €    2.240,00 

n.    2  Valvola di regolazione, DN 65 PN 25  €    3.070,00  

n.    1  Valvola di regolazione, DN 65 PN 16  €    1.250,00 

n.    1 Contatore a revisione per acqua fredda tipo  

Wolkmann orizzontale  DN 50 PN. 16   €       450,00 

n.    1 Contatore a revisione per acqua fredda tipo  

Wolkmann orizzontale  DN 80 PN. 25   €       717,00 

n.    1 Contatore a revisione per acqua fredda tipo 

Wolkmann orizzontale  DN 65 PN. 25   €       550,00 

n.    1 Contatore a revisione per acqua fredda tipo  

Wolkmann orizzontale  DN 50 PN. 25   €       960,00 

 

Sommano pezzi speciali    €  14.942,00 

 

 

ART. 4  VARIAZIONI DEGLI IMPORTI 

 Le cifre del precedente prospetto, che indicano gli importi presuntivi o le 

incidenze delle diverse categorie di forniture, soggetti al medesimo ribasso d’asta, 

potranno variare tanto in più quanto meno (e ciò sia in via assoluta quanto nelle 

reciproche proporzioni a seguito di modifiche, aggiunte o soppressioni che 

l'Amministrazione appaltante riterrà necessario od opportuno apportare) nei limiti e con 

le prescrizioni di cui alla Legge 18 aprile 2016 n. 50. 

 

 ART.  5  DEFINIZIONI DEI CONTRAENTI 

Nel presente Capitolato, il Consorzio di Bonifica 4 Caltanissetta è indicato con 

la parola “Amministrazione” ed è rappresentata nei modi prescritti dalle norme in vigore 

la ditta fornitrice e indicata con la parola “Ditta” rappresentata da persone legalmente 

abilitate ad impegnarla e della quale occorre specificare la qualifica e la generalità 

allegando la relativa documentazione al contratto. 

Il  contratto ha efficacia per l’Amministrazione dal giorno successivo a quello 

della data di comunicazione alla Ditta, a cura della stessa Amministrazione, che i 

relativi atti di approvazione sono dichiarati esecutivi. 

Per la Ditta, il contratto è impegnativo dalla data di sottoscrizione. 



Fanno parte integrante del contratto il presente Capitolato Speciale d’Appalto e, per 

le parti non in contrasto con esso, i seguenti documenti: 

- il vigente Capitolato Generale di Appalto dello Stato; 

- il D.Lgs n. 50 del 18 aprile 2016.  

Tutti i predetti documenti, escluso il presente Capitolato Speciale, per patto non 

saranno materialmente allegati. 

 

 

ART.  6  CONOSCENZE DELLE CONDIZIONI D’APPALTO 

         

L'Appaltatore non potrà eccepire durante l'esecuzione della fornitura, la mancata 

conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, 

tranne che tali nuovi elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate 

dal Codice Civile (e non escluse da altre norme del presente Capitolato) o che si 

riferiscono a condizioni soggette a revisioni. 

Con l'accettazione del’effettuazione della fornitura l'Appaltatore dichiara 

implicitamente di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere all'esecuzione 

della fornitura secondo i migliori criteri di qualità del prodotto. 

L’assunzione dell’appalto di cui al presente Capitolato implica da parte della 

Ditta la conoscenza perfetta di tutte le norme generali e particolari che lo regolano ed in 

generale di tutte le circostanze principali ed accessorie che possono influire sul giudizio 

della Ditta circa la convenienza di assumere l’appalto e sul ribasso offerto. 

 Resta, pertanto, esplicitamente convenuto che l’appalto si intende assunto dalla 

Ditta a tutto suo rischio ed in maniera aleatoria in base a calcoli di sua convenienza, con 

rinuncia ad ogni rivalsa per caso fortuito. 

L’appalto e soggetto alla completa osservanza di tute le norme contenute nel 

Capitolato Generale d’ Appalto annesso al D.M. 145 del 19/04/2000, al D.lgs n. 50 del 

18 aprile 2016, in quanto applicabili, alle Leggi tutte e Regolamenti vigenti in maniera 

di Opere Pubbliche, delle Leggi Regionali e Provinciali, Decreti e regolamenti in vigore 

nella regione e Provincia in cui si esegue la fornitura oggetto dell’Appalto, delle norme 

di lavoro e di quanto altro richiamato nel presente Capitolato, conche dalle norme 

emanate dal C.N.R., norme e tabelle UNI anche se non espressamente richiamate e di 

tutte le altre norme modificative e sostitutive che venissero eventualmente emanate nel 

corso dell’esecuzione del presente appalto. 



 La sottoscrizione del contratto e del presente Capitolato da parte della Ditta 

equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza di tutte le leggi sopra richiamate e della 

loro incondizionata accettazione. 

 

ART. 7  VARIAZIONI IN CORSO D’ESECUZIONE. 

Le varianti in corso d'esecuzione della fornitura potranno rendersi necessarie: 

a) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni di legge e regolamentari; 

b) per la presenza di eventi inerenti la natura e specificità dei beni sui quali si 

interviene verificatisi in corso d'opera; 

c) nei casi previsti dall’art. 1664, 2° comma, del Codice Civile; 

 Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’Amministrazione, le varianti in 

aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento della fornitura e alla sua 

funzionalità, sempreché non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da 

obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento 

della stipula del contratto.  

L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 10% dell’importo 

originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per 

l’effettuazione della fornitura. 

 

ART. 8  ECCEZIONE DELL'APPALTATORE 

Nel caso che l'Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dal responsabile 

dell’esecuzione della fornitura siano difformi dai patti contrattuali, o che le modalità di 

esecuzione e gli oneri connessi alla esecuzione stessa siano più gravosi di quelli previsti 

nel presente Capitolato speciale e tali, quindi, da richiedere la pattuizione di un nuovo 

prezzo o la corresponsione di un particolare compenso, egli, prima di dar corso 

all'ordine di servizio,  dovrà inoltrare le proprie eccezioni e/o riserve nei modi prescritti 

dalla legge vigente.. 

Poiché tale norma ha lo scopo di non esporre l'Amministrazione ad oneri 

imprevisti, resta contrattualmente stabilito che non saranno accolte richieste postume e 

che le eventuali riserve si intenderanno prive di qualsiasi efficacia se non espresse 

tempestivamente e conformemente. 

 

ART. 9 DOCUMENTO UNICO DI  REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA 

 Qualora tra la stipula del contratto e il primo accertamento delle prestazioni 

effettuate relative alle forniture e servizi di cui all’articolo 307, comma 2, ovvero tra due 

successivi stati di avanzamento dei lavori o accertamenti delle prestazioni effettuate 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2010_0207.htm#307


relative al servizio, intercorra un periodo superiore a centottanta giorni, l’Ente 

appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva relativo all’esecutore 

entro i trenta giorni successivi alla scadenza dei predetti centottantagiorni;  

 In caso di ottenimento del documento unico di regolarità contributiva 

dell’affidatario del contratto negativo per due volte consecutive, il responsabile del 

procedimento, acquisita una relazione particolareggiata predisposta responsabile 

dell’esecuzione, propone la risoluzione del contratto, previa contestazione degli addebiti 

e assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle 

controdeduzioni. 

 

 

 

ART. 10 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – RECESSO 

 La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto 

previo il pagamento delle forniture eseguite.  

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione 

all'appaltatore da darsi con un preavviso non inferiore a venti giorni.  

 

 

ART. 11  STIPULA ED APPROVAZIONE DEL CONTRATTO 

 La stipula del contratto di appalto deve avere luogo entro sessanta giorni 

dall’aggiudicazione. 

Se la stipula del contratto o la sua approvazione, ove prevista, non avviene nel 

termine fissato dal precedente comma, l’Impresa può mediante atto notificato alla 

stazione appaltante sciogliersi da ogni impegno o recedere dal contratto. 

In caso di mancata presentazione dell’istanza, all’Impresa non spetta alcun 

indennizzo. 

L’Appaltatore non ha diritto ad alcun compenso od indennizzo, salvo il rimborso 

delle spese contrattuali. 

In nessun caso si procederà alla stipula del contratto se il Responsabile del 

procedimento e l’Appaltatore non abbiano concordemente dato atto, con apposito 

verbale, del permanere delle condizioni che consentano l’immediata esecuzione della 

fornitura. 

 

ART. 12 DISPOSIZIONI E PRESCRIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTE 

LA FORNITURA GENERALITÀ. 



La fornitura della tubazione in p.e.a.d. deve essere esclusivamente conforme alle 

prescrizioni di seguito riportate. 

Queste prescrizioni riguardano le caratteristiche di tubi realizzati con Polietilene 

ad Alta Densità avente un valore di MRS pari a 10 MPa (PE100), destinati alla 

distribuzione dell'acqua ad uso potabile che dovranno essere prodotti in conformità alla 

norma UNI EN 12201 del 2004 e a quanto previsto dal D.M. n. 174 del 06/04/2004; 

contrassegnati dal marchio IIP dell'Istituto Italiano dei Plastici e/o equivalente marchio 

europeo. 

La tubazione deve essere prodotta, da ditta munita di un sistema di Garanzia di 

qualità conforme alla Norma UNI EN ISO 9001 (SQP/IIP), per estrusione e fornita in 

barre da 6/12 metri o a seconda del diametro in rotoli. 

 

Materia prima 

La tubazione dovrà essere prodotta solo ed esclusivamente con polietilene ad 

alta densità PE100 e con materia prima fornita da primari e riconosciuti produttori 

europei. 

Il prodotto finito dovrà avere i seguenti requisiti: 

 a) Valore di MRS (Minimum Required Strength) pari a 10 Mpa con certificazioni e 

curve di regressione presentate da un laboratorio indipendente, a sua volta munito di 

certificazione di conformità alle Norme ISO Serie 45000; 

b) Valore della pressione RCP critica (Rapid Creep Propagation), secondo EN3347, 

Pcr 10 bar; con prova certificata da un laboratorio indipendente, a sua volta munito di 

certificazione di conformità alle Norme ISO Serie 45000. 

 

Non è ammesso l'impiego anche se parziale di: 

- compound e/o materiale base ottenuto per rigenerazione di polimeri di recupero anche 

se selezionati; 

- compound e/o materiale base ottenuto per ri-masterizzazione di materiali neutri e 

addizionati successivamente con additivi; 

-  l'impiego di materiale rigranulato di primo estruso ottenuto dalla molitura di tubo già 

estruso; 

 

Marcatura dei tubi. 

Le tubazioni saranno fornite in colore nero, dovuto alla pigmentazione con 

carbon black della materia prima. contraddistinte da righe coestruse di colore blu e 

certificate per il trasporto di acqua destinata al consumo umano. 



La marchiatura della tubazione, eseguita secondo specifiche normative, deve 

essere riportata con passo di un metro su una generatrice con indicazione:  

- del nome o marchio del trasformatore e del fornitore della  materia prima; 

- del diametro esterno della tubazione e spessore (espresso in mm); 

- della Serie SDR; 

- della classe di pressione; 

- del codice di identificazione della produzione del trasformatore; 

- delle norme di riferimento per la produzione; 

- del codice IIP della materia prima certificata. 

 

 

Accettazione 

Prima dell'accettazione di ciascun lotto, la D.L. ha facoltà di sottoporre le 

tubazioni a prove in conformità alle norme  EN 12201 presso il laboratorio della ditta 

fornitrice o laboratori qualificati ed ufficialmente riconosciuti (laboratorio dell'IIP 

oppure laboratori certificati secondo le norme ISO Serie45000). 

La D.L., inoltre, avrà facoltà, di acquisire le certificazioni di cui al Punto 2, 

relative alla Materia Prima utilizzata nella produzione del tubo, verificandone l'effettivo 

impiego attraverso i documenti relativi alle procedure di rintracciabilità adottate 

dall'azienda produttrice dei tubi e di acquisire i documenti comprovanti il possesso da 

parte dell'azienda fornitrice delle tubazioni della Certificazione Sistemi di Qualità 

Aziendali (SQP) sulla base della Norma UNI EN ISO 9002.  

Ai fini dell'accettazione sarà considerato lotto la fornitura di ciascun diametro o 

parte di questa fino al raggiungimento di una quantità, o frazione, variabile per fasce di 

diametro con una lunghezza minima di 1.000 metri. 

Le spese relative ai controlli di qualità sono ad esclusivo carico del fornitore 

qualora siano effettuate presso il Laboratorio dello stesso. 

Saranno inoltre a carico del fornitore gli oneri derivanti dall'eventuale ritiro di 

tubi già consegnati alla committenza ma risultati non conformi a seguito degli esiti delle 

prove eseguite. 

In caso di non rispondenza delle forniture alle specifiche della committenza o a 

quanto dichiarato sulla marcatura del tubo, in caso di incapacità del fornitore di eseguire 

in proprio le prove previste, la committenza ha la facoltà di ricorrere alla risoluzione del 

contratto e di richiedere l'eventuale rifusione del danno come previsto dall'art. 1497 del 

Codice Civile. 

 



RT. 13  AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’importo complessivo del fabbisogno dei materiali, ammonta a € 70.797,00 a 

base d’asta, oltre I.V.A. 

I prezzi offerti non saranno in alcun caso suscettibili di revisione e quindi 

resteranno fissi ed invariati per tutto il periodo dell’appalto. 

Il corrispettivo della fornitura sarà pari al prezzo posto a base di d’asta depurato 

del ribasso di aggiudicazione. 

 Tale corrispettivo comprende tutti gli oneri dell’appaltatore diretti e indiretti 

conseguenti alla fornitura medesima senza alcun diritto a nuovo o maggiori compensi. 

 

ART. 14 QUALITA' E NORME DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

Per la qualità e la provenienza dei materiali e per le norme relative alla 

valutazione ed alla misurazione delle forniture, per tutto quanto non sia in opposizione 

con il presente foglio, si fa riferimento al Capitolato Speciale tipo del Ministero dei 

LL.PP. per appalti di lavori edili di ultima edizione, cui si conviene far riferimento. 

I materiali non accettati dalla D.L. per l'inidoneità comprovata saranno 

allontanati dal cantiere a cura e spese dell'Impresa entro tre giorni dall'accertamento. 

In caso di ritardo nella consegna, sarà applicata la penale prevista dal successivo 

art. 18. Qualora tuttavia l'Impresa non provveda ad allontanare i materiali non ritenuti 

idonei entro quindici giorni successivi all’accertamento, la Direzione dei Lavori 

procederà d'Ufficio, senza alcuna formalità, addebitandone le spese, oltre alla penale di 

cui sopra, nei certificati di pagamento. 

 

 

 ART. 15 CAUZIONE DEFINITIVA 

La cauzione definitiva, a garanzia dell'appalto, sarà pari al 10% dell'importo 

netto risultante nel contratto d’appalto. 

 In luogo della cauzione definitiva si può accettare una fidejussione prestata da 

istituti di Credito, da Banche o una fidejussione assicurativa. 

 

 

ART. 16  CONSEGNA PER L'INIZIO DELLE FORNITURE 

Il verbale di consegna per l'inizio delle forniture verrà redatto entro quindici 

giorni dalla data di aggiudicazione definitiva. 



 Con la firma di detto verbale l'impresa si impegna ad iniziare la prestazione di 

fornitura di materiali richiesti entro i 12 giorni successivi, come specificato dall'articolo 

seguente. 

Indipendentemente dalla formalizzazione del contratto, sarà facoltà del 

Consorzio, con apposito provvedimento del Responsabile Unico del Procedimento, 

richiedere alla ditta immediata consegna di parte della fornitura per pubblico interesse. 

In tal caso nessun aumento del corrispettivo o altro vantaggio economico 

spetterà alla ditta fornitrice la quale potrà pretendere comunque il relativo compenso 

dopo la stipula del contratto. 

 

 

 ART. 17  DURATA DELL'APPALTO E TEMPO UTILE 

Il presente appalto ha la durata di mesi 12 naturali successivi e continui, e 

comunque fino alla conclusione della fornitura, durante i quali l'impresa appaltatrice 

dovrà far pervenire in loco i materiali descritti dettagliatamente in elenco prezzi nelle 

quantità che verranno di volta in volta specificate dalla Direzione dei Lavori fino alla 

concorrenza della somma d’appalto. 

 Le quantità delle varie categorie potranno variare in più o in meno, senza che 

per questo l'impresa possa avanzare motivi di compensi o riserve.  

Inoltre le richieste potranno essere effettuate in qualsiasi quantitativo anche di lieve 

importo senza che per questo vi sia alcun limite nel frazionamento delle forniture. 

L'impresa dovrà curare tempestivamente la fornitura del materiale 

commissionato il quale, in ogni caso, deve essere approntato non oltre il termine di 

giorni 12 . 

Il trasporto e lo scarico dei materiali nei luoghi indicati dall’Amministrazione 

avverrà a cura e spese della Ditta ed a tutto suo rischio e pericolo. 

L’Amministrazione ricevuto l’avviso dell’approntamento provvederà, entro dieci 

giorni dalla data di ricezione di tale avviso ad effettuare il controllo dei materiali e a 

redigere apposito verbale nel quale si darà atto dell’avvenuto adempimento contrattuale. 

 

 ART. 18   PENALE PER IL RITARDO 

In caso di ritardo di oltre un giorno del termine fissato, l'impresa sarà passibile di 

una penale di  € 100,00 giornaliere per ogni giorno di ritardo, fino ad un massimo del 

5% dell’importo contrattuale oltre al rimborso delle spese per il personale e per i mezzi 

che l’Ente sarà costretto ad anticipare senza proficuo lavoro . 



 In caso di recidività oltre la seconda volta la penale di cui sopra verrà 

raddoppiata ferme restando le più gravi sanzioni cui l'Ente potrà ricorrere. 

L'appaltatore ha l'obbligo di fornire il materiale direttamente in cantiere 

curandone il trasporto e lo scarico a propria cura e spesa. 

 

ART. 19 - PAGAMENTI  

Il pagamento del corrispettivo viene effettuato dopo la consegna dei materiali 

oggetto del presente appalto ed il relativo verbale di adempimento contrattuale, 

detraendo le eventuali penalità in cui la Ditta è incorsa dietro presentazione di regolare 

fattura. 

All'appaltatore saranno corrisposti in corso d'opera pagamenti in acconto in base 

a stati d'avanzamento, emessi ogni qualvolta l'ammontare delle forniture raggiunga 

l'importo di € 8.000,00 e l'ultimo acconto sarà pagato dopo l'accertamento del 

completamento della fornitura. 

 Sui pagamenti degli acconti nel corso dell'esecuzione, verranno operate le 

ritenute previste per legge, le quali verranno svincolate dopo l‘approvazione del 

collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

 La rata di saldo sarà pagata dopo l'approvazione del collaudo o l’emissione del 

certificato di regolare esecuzione. 

 

ART. 20  DANNI A TERZI, RESPONSABILITA’ CIVILI E PENALI 

La Ditta assume, ogni responsabilità per casi di infortuni e di danni arrecati, 

eventualmente, all’Amministrazione e/o a terzi in dipendenza di manchevolezze o di 

trascuratezza nell’esecuzione degli adempimenti assunti con il presente appalto e 

inoltre, ogni responsabilità ed onere derivante dai diritti di proprietà da parte di terzi in 

ordine alle forniture effettuate. 

Infine, la ditta, assume l’obbligo di garantire all’Amministrazione il sicuro ed 

indisturbato possesso dei materiali forniti e di mantenerla estranea ed indenne di fronte 

ad azioni o pretese al riguardo. 

 

ART. 21  TRATTAMENTO DEI LAVORATORI DELLA DITTA FORNITRICE 

L'appaltatore si obbliga ad applicare ai propri lavoratori dipendenti, interessati 

alla fornitura costituente l'oggetto del presente contratto, condizioni normative 

retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti nelle 

località e nei tempi in cui si svolgono le forniture. 



L'appaltatore si obbliga in particolare ad osservare le clausole dei contratti 

collettivi nazionali e provinciali relative al trattamento economico per ferie e quant‘altro 

e a provvedere all'accantonamento degli importi relativi nei modi e nelle forme in essi 

previsti. 

 In caso di inottemperanza degli obblighi derivanti dai contratti collettivi, 

accertati dalla stazione appaltante o segnalati dall'Ispettorato del Lavoro, 

l'Amministrazione appaltante comunica all'appaltatore la inadempienza accertata e 

procede ad una detrazione del 20% dai pagamenti in acconto. 

 Le somme accantonate, con la detrazione del 20% sui pagamenti in acconto o 

con la sospensione del pagamento del saldo, sono destinate a garanzia dell'adempimento 

degli obblighi derivanti dai contratti collettivi. 

Il pagamento all'appaltatore delle somme accantonate, o della rata di saldo, non 

sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato 

l'avvenuto adempimento degli obblighi suddetti, per tale sospensione o ritardo di 

pagamento, l'appaltatore non può opporre eccezione all'Amministrazione appaltante ne' 

ha titolo a risarcimento dei danni. 

 

ART.22   TUTELA DEI LAVORATORI DELLA DITTA FORNITRICE 

L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni delle vigenti leggi e 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione ed assistenza dei lavoratori. 

 Deve perciò provvedere all'assicurazione degli operai contro gli infortuni sul 

lavoro presso l'INAIL ed adempire agli obblighi assicurativi sociali presso gli istituti 

preposti.  

A garanzia di tali obblighi, a norma del Capitolato Generale d'Appalto, si opera 

nell'importo netto progressivo dei lavori una ritenuta dello 0.50% talché, se l'appaltatore 

trascurasse alcuno degli adempimenti descritti, vi possa provvedere l'amministrazione 

con il fondo costituito da detta ritenuta. 

 

 ART. 23  SPESE CONTRATTUALI E CONSEGUENZIALI 

Tutte le spese per bolli, tasse di registro, copie, diritti di segreteria, stampa, 

riproduzione in qualsiasi modo dei disegni ed elaborati tecnici e normativi, nonché ogni 

altra spesa accessoria eventuale e consequenziale, tutte incluse e nessuna esclusa 

dipendenti dal presente appalto, sono a carico dell'impresa assuntrice. 

Il contratto sarà stipulato secondo la normativa vigente e conterrà il Capitolato 

Speciale d’Appalto e l’elenco prezzi . 

 



 ART. 24  DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Per le restanti disposizioni amministrative si fa riferimento a quelle contenute 

nei Capitolati Generali degli Appalti e a quanto previsto nel D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 

che fanno parte del contratto unitamente al presente capitolato. 

 

 

 ART. 25  CONTO FINALE E COLLAUDO 

Il conto finale verrà compilato entro dieci giorni dalla data di ultimazione delle 

forniture. 

 Il collaudo, o il certificato di regolare esecuzione verrà emesso entro un mese 

dalla data del conto finale. 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             

ART.26  NORME IN MATERIA DI ANTIMAFIA 

Ai sensi della L.R. n. 15/08, art. 2 comma 2, si avrà la risoluzione del contratto 

nell’ipotesi in cui il legale rappresentante o uno dei dirigenti dell’impresa aggiudicataria 

siano rinviati a giudizio per favoreggiamento nell’ambito dei procedimenti relativi a 

reati di criminalità organizzata.  

L’appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della 

legge n. 136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi 

all’appalto è dovrà indicare alla stazione un numero di conto corrente dedicato in cui 

fare confluire tutti i pagamenti inerenti l’appalto.  

- Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 

136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il presente contratto 

si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3. – 

 La stazione appaltante verifica in occasione di ogni pagamento all’appaltatore e 

con interventi di controllo ulteriori l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi 

relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

 In caso di risoluzione del contratto, il Consorzio procederà senz'altro, con 

semplice provvedimento amministrativo, all'incameramento del deposito cauzionale 

definitivo riservandosi la facoltà di chiedere il risarcimento di qualsiasi ulteriore danno 

conseguente alla mancata effettuazione della fornitura. 

 

 Elenco prezzi unitari 

In allegato è riportato il fabbisogno complessivo dei materiali da fornire 

occorrenti per i lavori in oggetto e l’elenco dei prezzi unitari con cui, sotto deduzione 



del ribasso d’asta, saranno pagate le forniture appaltate da consegnare a piè d’opera ivi 

compreso ogni onere di carico, trasporto e scarico. 

I prezzi di contratto sono fissi ed invariabili. 

 

 

Definizione delle controversie 

Tutte le controversie sorte, sia durante che al termine della fornitura, saranno definite 

dinanzi al Foro di Caltanissetta. 

 

      Il Progettista 

geom. Eugenio Sorce 

 

              Visto il R.U.P 

       geom. Cruciano Cicero 

 


